
 
 
 

 

Del distante Amore  
di Franco Emanuele Carigliano 

 
Il vento di te racconta al mio pianto 
dei mille baci che colsi sul mio viso,     
mia cara, nel dì lontano d’incanto! 
“Ricordi di noi avvolti nel sorriso?”. 
Istavi nella stagione che riluce 
di vita placida, densa di speranza, 
figura lieta ove ‘l cuore mi conduce! 
Sovente, noi due, accanto alle fronde 
stavamo pigri sul vasto verde piano 
campestre a mirar sequele d’ali bionde: 
virava nel ciel fluente un gabbiano. 
Il tempo ci era amico: passava lento… 
sapeva di noi, del vento di zefiro 
che veste il ciel di fiati dal fio accento  
che danza, fa piroette, un respiro.          
Silente, poi, quel ridente tempo passò… 
Mia cara, di noi rimase sol rimpianto!   
Sorpreso e triste, ‘l gabbiano non più volò;  
scomparve il ciel venusto, quell’incanto… 
Il treno partì fischiando sul finestrino. 
Adorno di te, mirai l’ultimo sguardo 
pio: presto allontanarsi repentino… 
Sentivo già la distanza del ritardo.  
 


